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La prima aggressione a Guido Petter 50 ANNI DI PSICOLOGIA

A PADOVA

L’8 maggio 1978, un giorno prima del ritrovamento del corpo senza vita di Aldo

Moro, il prof. Guido Petter, ordinario di Psicologia dell’età evolutiva iscritto al

Partito Comunista Italiano (PCI), appena rientrato nel suo studio al termine delle

lezioni, fu minacciato e malmenato con calci e pugni da un gruppo di studenti, che

la stampa definì all’unanimità come assai numeroso.

L’evento fu riportato dalla stampa

nazionale, pur con enfasi ridotta

rispetto alle testate locali.
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L'ex ministro interrogato per primo al processo Lockheed 

Cui di fronte alle contestazioni 
non riesce a sciogliere i dubbi 

Si è trovato in difficoltà più volte — Non chiarisce come mai diede per scontato l'acquisto degli 
aerei e se ne occupò anche quando non era più di sua competenza — Oggi l'udienza sarà sospesa 

ROMA — Luigi Gui mentre depone al processo 

ROMA — Il processo Lo 
ckheed è entrato nella fa.se 
più delicata ed interessante: 
l'interrogatorio degli imputati. 
K il traguardo è stato rag-
giunto in un tempo relativa-
mente breve, quattro udienze 
durante le quali sono stati 
superati tutti gli impedimenti 
procedurali e le eccezioni. 

Il primo degli imputati di 
rango a sedersi davanti ai 31 
della Corte di (ìiusti/ia è sta-
to Luigi (lui. L'ex mini-
stro della Difesa nella prima 
parte dell'interrogatorio ha 
ripetuto la già nota versione 
dei fatti, la stessa che aveva 
fornito pur con aggiustamen-
ti marginali prima alla com-
missione inquirente e |*oi al 
giudice istruttore della Corte 
di (ìiusti/ia Gionfrida. 

.Velia ^eioiida parte, invece, 
l 'e \ ministro ha dovuto ri-
s|M)iidere alle contesta/ioni eli 
alcuni dei giudici e poi dei 
commissari d'accusa: tutte le 
contraddizioni, j « non ricor-
do » che avevano caratteriz-
zato le precedenti deposizio-
ni. e che in fondo sono stati 
alla base della sua messa in 
stato d'accusa decisa dal Par-
lamento. si sono ripresentati. 

Insomma Cui non riesce a 
chiarire in modo sufficiente 
almeno due circostanze indi-
cative: 1) come mai egli fir-
mò la lettera d'intenti (in 
pratica cioè concluse l'affare 
con la Lockheed) quando an-
cora non .sapeva con quali 

fondi avrebbe |x>tuto pagare 
gli aerei: 2) perché continuò 
ad occuparsi di questa fac-
cenda, che certo non poteva 
essere considerata di ordina-
ria amministrazione, riceven-
do iiiiche il capo di stato 
maggiore dell'aeronautica 
quando ormai il governo di 
cui faceva parte era dimis-
sionario. 

Intorno a que.iti due inter-
rogativi di fondo vi sono dei 
corollari, affiorati durante 
l'interrogatorio di ieri che il-
luminano la posizione di Cui 
portando alla conclusione che 
quantomeno l'ex ministro si 
fidava un po' troppo di 
quanto gli dicevano le perso-
ne che si muovevano intorno 
a lui. Come può d u e un mi-
nistro che era cosa normale 
che il MIO uomo di fiducia, 
Kugenio Mannello, incontras-
se perionaggi come Crociani 
(gran cornmis di stato) o 
Salieri. il segretario di que • 
st'ultinio, o altri dirigenti di 
.società pubbliche e private 
per discutere di affari e d ie 
a lui non dicesse niente'.' 

Ma veniamo al contenuto 
dei quindici minuti più inte-
ressanti dell'udienza: 
- CICDICK LATTANZi -
Perché lei ricevette Fanali il 
20 marzo 1!>70 per parlare 
della Lockheed mentre sostie-
ne in un suo interrogatorio 
che a quell'epoca tutti i 
problemi erano ormai risolti? 
— CUI — II Fanali l'ho rice-
vuto insieme ad altri capi di 

A Napoli un inconcludente congresso nazionale 

Radio FRED: autoemarginazione 

dopo l'utopia dell'alternativa 
Un'assemblea scarsamente rappresentativa, contrastata e caotica che non ha 
saputo fornire risposte alle molte questioni sostanziali delle emittenti locali 

NAPOLI — Alle 11.30 di d> 
menica mattina, dopo tre gior-
ni di discussione contrastata 
e caotica, il V congresso na-
zionale della KRKD (Federa-
zione radio emittenti demo 
cratiche) ha preso atto «Iella 
impossibilità di arrivare a 
conclusioni chiare, di mette 
r e assieme una strategia, di 
arr ivare almeno a una accet-
tabile soluzione compromiw»-
ria per la gestione del l 'ano 
ciazione. Una mozione pre-
sentata da Renzo Rossellini 
e altri, con 31 voti contro 21, 
ha stabilito che la discussio-
ne debba proseguire nelle as-
semblee regionali per poi ri-
prendere. in data da fissare. 
a livello nazionale. 

Un congresso finito, dun-
que. in modo deludente, più 
di quanto le stesse premesse 
|M>tes<ero far pensare: nel 
quale i contrasti più accesi 
hanno finito con il riguarda 
re. nella sostanza, più il ; con-
trollo» dell'asMH i.iz.one che 
le questioni reali: con il ri 
emergere continuo della line.» 
ciie punta a una illusoria * al-
ternati* a » che è. invece, sol 
tanto autoemargina/ione sto-
rile e perdente. 

Non resta elio fare alcu.ii* 
considerazioni su quei pevui 
contenuti c'ie. nel caos della 
discussione, sono emersi e elle 

sostanzialmente si sono inceli 
trati nella riproposizione da 
parte di alcune radio, della 
vecchia tesi secondo la (piale 
si deve far leva sulla comu-
nicazione radiofonica per 
creare una alternativa nei 
confronti degli altri sistemi 
informativi, in modo da con-
trobattere i tentativi di ? nor-
malizzazione » del capitale. 

Questa tesi, lo si è detto e 
lo .>i ripete, non ci trova d'ac-
cordo per molte e diverse ra-
gioni. Innanzitutto perché se 
è vero, come è vero, cno 
esiste un preciso piano di 
soffocante predominio cultu-
rale operato dal capitale, so-
prattutto internazionale. è 
certamente uno sbaglio preten-
dere che il movimento demo-
cratico si ritagli un proprio 
spazio esclusivamente nel set-
tore dell'emittenza privata. 
per gestirlo poi secondo la 
logica dei blocchi contrappo-
rti . isterilendosi in una «con-
troinformazione* che. appun-
to porcile ghettizzata, diven-

1 ta sastanzialmonte ininfluente. 
Xe viene di conseguenza ciie 
il mo\ imento democratico de-
ve. nel suo .stesso interesse, 
tendere ad influenzare e tra-
sformare in senso democrati-
co < tutta » la struttura del 
sistema radiotelevisivo, e non 

impegnarsi in una gara per 
rivendicare frequenze a que-
sta o quella organizzazione 
del movimento. 

Sia ben chiaro, ciò non 
vuol dire affatto buttare a 
mare quella che è stata l'e-
sperienza. .sotto diversi aspet-
ti interessante, positiva ed 
utile di queste emittenti: pe-
rò pensiamo che sia un er-
rore di natura storica ripro-
porre un modello che si è ri-
velato non solo incapace di 
condizionare i processi in at-
to. ma anche di aggregare se-
riamente quelle iniziative e 
quelle forze a cui. almeno 
idealmente, faceva riferimen-
to. Il fallimento della FRED 
come organizzazione delle e-
mittenti ideologicamente ca-
ratterizzate è esemplare: il 
numero di radio aderenti più 
volte sbandierato era di 101; 
a Napoli però ne erano pre-
senti una settantina, delle 
quali iscritte meno di cin-
quanta. Se si tiene conto de! 
numero di emittenti private 
presenti oggi in Italia (1964 
radio e 360 tv al I. ottobre 
1077). si ha un'idea precisa 
della reale consistenza an-
che numerica di questa or-
ganizzazione. 

Bisogna — dunque — impe-
gnarsi per modificare demo-
craticamente l'intera struttu-

ra del sistema radiotelevisivo. 
lottando per la piena e cor-
retta attuazione della rifor-
ma della Rai TV e. nel con-
tempo. IKT una legge di re-
golamentazione delle emitten-
ti private che si ispiri a prin-
cipi effettivamente pluralisti-
ci e democratici. Questo io 
una visione che vede il set-
tore dell'iniziativa privata e 

( quello del .servizio pubblico. 
! come facenti parte di uno 
j stesso sistema unitario, in 

un'ottica complementare ed 
I uniformata agli stessi prin-
I cipi di democrazia e plura-

lismo. Un sistema dove, nel 
pieno rispetto dell'autonomia 
espressiva di ciascuna com-
jxineiite, vengano fissati quei 
criteri di gestione democrati-
ca tali da garantire un rap-
porto vivo e problematico con 
la realtà e con quelle mas 
se che di questa realtà so-
no artefici. 

Solo così, con una politi-
ca coerentemente democratica. 
si potrà trasformare il feno-
meno dell'emittenza privala 
da operazioni di riegemoniz-
zazione dei gruppi dominan-
ti. a reale possibilità di par-
tecipazione democratica alla 
informazione da parto di sem-
pre più grandi mas^e. 

Aldo Zappala 

Tre fermati 
a Torino: 

appartengono 
alle Br ? 

TORINO — Tre a r r o t i sono 
stati eseguiti ieri a Tonno nel 
corso di un'operazione coor-
dinata «iella Digos e dei ca-
rab.nior:. 

In un residence della città 
è stato catturato .Mano Raf-
faele Loffredo, 51 anni, napo-
letano. noto come trafficante 
di armi in contatto con grup-
pi estremistici. 

Altre duo persone sono sta-
te fermate, ma Mille loro gè 
ne ra l t à i! riserbo dodi in-
quirenti è strettissimo. Gra-
\ issimi i'id:7Ì. secondo quan-
to s; apprende nog.. ambien 
ti della questura, fanno v ip . 
porre che 1 d.ie s.ano appar-
tenenti alle Brigate Rosse. 

Confermata 
la sentenza 

per 3 autonomi 
a Padova 

YKVF.ZIA — Confermata dalla 
«orto d: appello di Venezia 
la sentenza a carico di Mon 
tagner. Burattin o Mancini. 
ì t re giovani de l l* autono-
mia » patavina condannati 
per dirett\ss:nia dal tribuna-
le di Padova a 2 anni e 7 me 
si ci: reclusione per aver par-
tecipato a t t ivamene ai disor-
dini osp'osi nel magc.o dello 
scorso anno in piazzale Stan 
ga a Padova. 

Come si ricorderà, il 10 mas 
g:o delio scorso anno, doran-
te una manifestazione di au 
tonomi. gropp; di ciovan: die-
dero fuoco ad alcuno macchi-
ne. infransero vetrine e >ac-
cliegg aro no negozi. 

Danneggiato 
il centro 

elettronico 
ATM a Milano 
MILANO — Uri gravo atto di 
teppismo è stato compiuto la 
scorsa notte ai danni del con-
tro calcolatori elettronici del-
r.VTM. l'azienda trasporti mu-
nicipa!:. in via Salmini 3 

Sconosciuti, penetrati nel 
centro servendosi molto pro-
babilmente di chiavi faUe — 
non sono state trovate, infatti 
tracco di effrazione alla por-
ta d'incre.sso _ hanno preso 
di mira i calcolatori elettro-
nici costruiti dalla Siemens 
mettendone fuori u>o quattro. 

\JO testino dei calcolatori so-
no state, infatti, completa-
mento fracassate provocando 
i n danno all'ATM di oltre 
venti milioni. 

Operaio 
schiacciato 

dal carro-ponte 
alla « Terni » 

TERNI — Un operaio delle 
ditte appaltatrici della « Ter-
ni ». addetto alla manuten-
zione. è morto, orrendamen-
te schiacciato da un carro 
ponte sul quale stava effet-
tuando dei ìavor. di ripara-
zione Si chiamava Sabat ino 
I^eopoldi. aveva 32 anni e 
abitava a Terni con la mo-
glie e due bambini. 

L'operaio era solo quando 
è stato travolto da uno dei 
carrelli che scorrono sull'im-
pianto. Ci sono responsabi-
lità gravissime, hanno affer-
mato i sindacati, che hanno 
proclamato immediatamente 
lo sciopero ceneraio di pro-
testa per nuestenno.ì'.mo omi-
cidio bianco all ' interno di 
una delie più vecchie acciaie-
rie italiane. 

Stringere i tempi per la riforma dell'editoria 
ROMA — Un formale invito 
al governo a stringere ; tem-
pi por la riforma delì'odito-
r .a e s ta to espresso qualche 
giorno fa dada commissione 
Interni , alla ripresa del di-
bat t i to su! testo del proget-
to unificato elaborato dal 
comitato ristretto. 

La commi.ssiono. infatti, ne! 
Mentre, dopo lunghi mc-i di 

paronto.ii. r icommcava l'esa-
me del prowed «mento, s'è 
trovata di fronte al fatto 
che il governo — come ha 
comunicato il d r Zucconi — 
ha intenzione di far sapere 
le sue de.eTTimazioni in or-
dine all ' intera materia. Il sot-
tor-egretano Bre.isani — e 
stato precisato - - j,t.» rac-
cogliendo in particolare dai 
ministeri del Lavoro e del 

Tesoro osservazioni e rilievi. | 
li governo tuttavia non pò- j 
t ra fornire pnma del 15 20 ; 
di questo mese al Comitato 
ristretto un quadro di as-
sieme. 

Il relatore Amasi ha di-
chiarato di accettare la ri-
chiesta di rinvio, ma ha po-
sto. con il consenso di tutt i j 
i eruppi, il problema di non 
arrivare ad ulteriori rinvìi, J 

considerato il fatto che la 
crisi della s tampa è sempre 
più grave e che le concen-
trazioni d: testate si accen-
tuano. Aniasi ha anche sot-
tolineato la necessità di va-
rare contestualmente, stan-
te il ritardo della riforma. 
il provvedimento che proro-
ga le misure straordinarie 
per la carta-

stato maggiore e non ricordo 
se ho parlato degli aerei an-
che se non l'escludo. 
— GII/DICK MARINUCCI -
Lei ha detto che solo il 20 
marzo seppe che avrebbe 
lasciato il governo. Fino a 
quel giorno dunque lei si 
considerava nei pieni poteri 
nonostante la crisi? 
— Gl'I — C'era la crisi e io 
avevo dei dubbi sul fatto che 
potessi essere nuovamente 
nominato ma nel complesso 
ritenevo di dover continuare 
a lavorare nella pienezza del-
le mie competenze. 
— GH'DICM MARINTCCI — 
Ma lei ha detto che durante 
la crisi svolgevi!, ed era na-
turale. .solo ordinaria animi 
lustrazione: era ordinaria 
amministrazione la visita che 
le fecero Fanali Lefebvre e 
/lattoni il 2(1 marzo'.' 
— GL'I — Io non ricordo 
questa visita, o meglio non 
ricordo il contenuto del col-
loquio. Può darsi che si trat-
tasse di ordinaria ammhii-
strazione visto che ormai la 
faccenda era chiusa. 

Poi Gui rispondendo ad li-
na domanda «lei commissario 
d'accusa Gallo ha detto qual-
cosa che non si è capita mol-
to bene ma che aveva a che 
fare con l'Ileana, la società 
che secondo l'accu-a riciclò 
una parte delle tangenti. K' 
apparso che l'ex ministro ac-
cusasse la società di aver 
* co.struito » una lettera usata 
dall'accusa contro di lui. solo 
in un momento successivo. 
Insomma un falso. K' l'avvi-
saglia di una rottura? 
— COMMISSARIO GALLO — 
Lei ha scritto la lettera d'in-
tenti il 13 gennaio 11*70 quan-
do non sapeva neppure come 
avrebbe potuto essere finan-
ziata l'operazione. Come fa-
ceva a prevedere il pagamen-
to? 
— Gl 'I — C'era un abbozzo 
di contratto pre-parato da uf-
fici ministeriali e dalla Lo-
ckheed: t|iicst'ultima premeva 
o io fidavo che così avrei 
bloccato i prezzi dell'aereo, 
— COMMISSARIO SMU-
RAGLIA — II ministro Co-
lombo le ha mai assicurato 
che si potevano trovare le 
disponibilità finanziarie e 
come sarebbe stato possibile 
trovare i fondi? 
— GL'I — Colombo mi parlò 
delle strade di finanziamen-
to che erano due: variazione 
del bilancio e prestito... 
— SMURAGLIA — Scusi ma 
la variazione di bilancio non 
si fa a fine d'anno? Come 
faceva a essere sicuro di 
questo tipo di finanziamento 
a marzo? 
— GUI — Infatti noi ci o-
rientammo verso la seconda 
forma. 
— SMURAGLIA — Ma il fi-
nanziamento imponeva il pa-
gamento dilazionato e la con-
segna dilazionata dei velivoli: 
come concilia questa dilazio-
ne con l'asserita urgenza di 
avere gli aerei, urgenza ad-
dotta per spiegare la fretta 
con la quale l'operazione fu 
compiuta? 
— GUI — Il di lazionamelo 
delle consegne Io chiese la 
Lockheed, ma comunque al-
l'inizio questo non era un 
problema. La società ameri-
cana voleva solo la garanzia 
per iniziare il lavoro. 

— GIUDICE GUIZZI — On. 
Gui. mi sembra che ci sia 
contraddizione tra quanto ha 
affermato in passato e quan-
to afferma oggi: prima per 
giustificare la velocità della 
firma della lettera d'intenti 
ci ha detto che la Lockheed 
premeva perché aveva già i-
ni/iato la costruzione degli 
aerei : ora ci dice che doveva 
firmare perché la Lockheed 
\o!ova l'assicurazione prima 
«li iniziare la produzione. 
Quale «"• la verità? 

K Gui ha cercato di ri-
spondere ma non è stato 
molto chiaro. 

Oggi dovrebbe essere la vol-
ta di Tanassi ma il suo inter-
rogatorio forse sarà rinviato. 
11 presidente Rossi sospende-
rà infatti l'udienza in segno 
di lutto por la mone di Moro. 
Non si sa quanto durerà la 
sospensione. 

La posizione di Tanassi è ab-
bastanza dissimile da quella 
di Luigi Gui. E d i è stato il 
successore del de e no ha rac-
colto l'eredità anche per 
quanto riguarda l'affare Lo 
ckheed. Ieri durante l'interro-
gatorio di Gui sommessamen-
te è intervenuto per sottoli-
neare un aspetto d io lo ri-
guarda dirottamento. 

E' stato quando sono state 
poste dal commissario d'ac-
cusa Smuraglia dello doman-
de a proposito degli strumen-
ti di finanziamento dell'ope-
razione. Tanassi ci teneva a 
ribadire che la possibilità di 
utilizzare fondi di bilancio c'e-
ra perché so è vero che le va-
riazioni di logge avvengono a 
fine d'anno è anche vero che 
di prassi, poi vengono effet-
tuate ogni qualvolta è neces-
sario. Una ammissione di ge-
stione. come dire, un po' alla 
carlona. 

Paolo Gambescia 

Per battere il pregiudizio anticomunista 

Assisi : un voto contro 
le divisioni del passato 

Nel centro umbro sono fallite tutte le esperienze fondate sull'esclusione del PCI - La 
città ha bisogno di una amministrazione fondata sulla più ampia unità democratica 

Dal nostro inviato 
ASSISI — Negli anni duri. 
difficili della « guerra fred-
da » il movimento dei « par-
tigiani della pace » — al qua-
le aderivano in prevalenza le 
forze di sinistra — organiz-
zava ad Assisi un grande cor-
teo. Lo stesso giorno le asso-
ciazioni religiose rispondeva-
no con una processione. Due 
imponenti sfilate di popolo, 
contemporaneamente. che 
attraversavano la cittadina 
umbra e che ad un certo 
punto si sfioravano, senza 
scontrarsi, ina tuttavia igno-
randosi con ostentata fred-
dezza. nonostante gli ideali 
che muovevano i partecipanti 
alle due manifestazioni fosse-
ro .simili: l.i pace nei inondo. 
la fraternità fra gli uomini. 

Assisi dove domenica e lu-
nedi si vota per rinnovare il 
Consiglio comunale, è da 
tempo terreno «li confronto 
fra le forze di ispirazione 

cattolica e quelle «li altro o-
rientamento sia negli anni 
della chiusa c(/ntl'apposizione. 
sia in tempi più recenti, 
quando ad essa si è sostitui-
to il dialogo e un rapporto 
più fecondo. La vita politica 
di Assisi e quella di tutta 
l'Umbria, non può prese-iutie-
re dalle profonde tradizioni 
cristiane di questa regione. 
che è amministrata per tanta 
parte dalle lorze di sinistra. 

Per ritrovare mementi di 
grande aderenza della pre-
senza cristiana alla vita del 
putitilo umbro occorre fare 
all'indictro un percorso di 
secoli e risalire a Benedetto 

(L\ Norcia e a Francesco 
d'Assisi che. in tempi e su 
piani diversi, seppero agire 
sulla realtà, influire sui 
concreti rapporti fra gli uo-
mini, dar vita a momenti che 
lasciarono nella vita cultura'e 
e spirituale del loro tempo e 
persimi sull'assetto sociale ed 
economico una traccia pro-
fonda. che è andata al di là 
dei confini della regione. Fna 
presenza che non ha coinciso 
.sempre con quella delle isti-
tuzioni ecclesiastiche e con la 
politica della curia romana. 
E' da tali tradizioni che si è 
affermata in Umbria una re-
ligiosità aderente ai senti-
menti e alle aspirazioni degli 
uomini. Una religiosità anco-
ra viva e feconda che ispi-
ra anche prese di posizioni 

Liste 

PCI 
PSI 
DP 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 

Precedenti comunali 

Voti 

5.037 
2.387 

788 
504 

Ó.042 
165 

1.100 

% 

31,4 
14,9 

— 

4.9 
3.1 

37,7 
1,0 
6,9 

Politiche 

Voti 

6.517 
1.723 

195 
396 
457 

7.287 
56 

854 

'76 

% 

37,1 
9,8 
1,1 
2,3 
2,6 

41,5 
0,3 
4,9 

I recenti, tutte provenienti dal 
j inondo cattolico pu * se pro-
j fondamente diverse fra di lo-
i ro. 

Le ritroviamo nella pasto-
! rale di nionsignoie Cesare 
| Pagani, vescovo di Città Di 

Castello e eli Gubbio, nella 
«inalo, pur polemizzando a|kT-
t.unente con •.' alcuni militanti 
e ristiani che si sono dichiara-
ti a favore del PCI » e con 
v' il Partito comunista umbro 
il quale presenta una conce-
zione totalizzante della vita 
personale e sociale J>, si sotto-
linea il sostanziale fallimento 
della « coraggiosa e generosa 
scommessa stigli uomini della 
DC compiuta in passato «Lilla 
chiesa cattolica « e si elenca-
no minuziosamente i gravi 
problemi « che ancora alllig-
gono la nostra gente umbra » 
e che richiedono una assun-
zione di res|>onsabilità «la 
parte dei cristiani-cattolici. 
Sono questi, afferma nions. 
Pagani. « la disoccupazione 
d! molti giovani, l'emigrazio-
ne. il lavoro insicuro e debi-
litante, la difficoltà di affer-
mare una coscienza sindaca-
le. il non rispetto dello statu-

to dr-i lavoratori, la miseria 
elei reciditi più bassi, le case 
improprie o malsane. il 
dramma della agricoltura 
trop|x> trascurata, le lungag-
gini amministrative, le rifor-
me ritardate, le strade pro-
messe e mai realizzate, le c-
\ astoni I«scali, le rendite pa-
rassitarie v ed e'- .sempre a 
questa particolare religiosità 
umbra che si possono far ri-
salire le dichiarazioni di 
Gianni Baget Bozzo — consu-
lente teologico alla * prò civi-
t.ite cristiana » di Assisi — 
quando afferma su t il Bu-
ratto i . periodico di Gubbio. 
che « il cristiano deve trovare 
una sua collocazione storica. 
una sua sintonia con la sto-
n a . In questo senso un mu-
tamento del comunismo po-
trebbe esseie congeniale al 
cristiano che potrebbe trova-
re uno spazio per porre un 
problema «li mutamento e di 
riforma della storia e al 
tempo stesso un linguaggio 
laico (culturale, politico, so-
ciale) accettabile anche al di 
fuori della premessa di fe«Ie 
ma visibile omogeneamente 
ad essa ». 

Visione municipalistica 
La vita politica in Umbria 

— e in particolare ad Assisi 
— non imo prescindere tlal-
l'affrontare questi problemi. 
anche quando si tratta di 
amministrare una città. 

Assisi è. in Umbria, il cen-
tro dove più instabile è stata 
la vita dell'amministrazione 
comunale. In sette otto anni 
si è passati al fallimento del 
centro sinistra, al commissa-
rio profettizio, alla forma-
zione e al rapido esaurimento 

di formazioni di tipo diverso, 
tutte caratterizzate dalla as-
senza del PCI. che pure in 
questa città ha avuto nelle 
ultime elezioni oltre il 'Al'"" 
dei voti. Una serie di crisi 
ininterrotte e dannose provo-
cate da particolarismi e da 
una corta visione municipa-
listica che è l'esatto contrario 
di ciò di cui questa città ha 
bisogno. 

Assisi non vuole essere sol-
tanto una città museo verso 

cui e* sufficiente orientare i 
flussi turistici, ma un centro 
capace di far vivere le pro-
prie tradizioni di civiltà e di 
cultura in un mondo pieno di 
problemi e di conflitti. U-
n'ammin istruzione comunale 
che voglia realmente esser 
protagonista attiva della vita 
cittadina deve innanzitutto 
porsi il compito «h rivalutare 
il particolare ruolo di Assisi. 
Fare, cioè', in modo che que-
sta citta torni ad essere' un 
punto di riferimento naziona-
le e internazionale, un luogo-
di incontro degli uomini, dei 
movimenti. «Ielle correnti di 
pensiero che si confrontano e 
lottano per un mondo diver-
so e migliore. Riscoprendo i 
valori particolari e unici di 
una città come Assisi. l'F.nte 
locale (Mitra solo così essere 
di stimolo sotto il profilo cul-
turale. economico, sociale e 
turistico per lo svili,ppo del-
l'intero comprensorio. 

Nella (.impaglia elettorale 
che si sta concludendo, non 
sempre si avverte da pat te 
delle forze politiche un im-
pegno e delle proposte in 
questa direzione. Prevale an-
cora nei partiti che hanno 
retto l'amministrazione o in 
una lista locale quella visione 
municipalistica che ha troppo 
spesso estraniato il Comune 
della peculiare vita di Assisi. 

Nella loro sezione di Santa 
Maria Degli Angeli, proprio 
accanto alla - porziuncola ». 
de/ve si trova la cella in cui 
morì San Francesco, i comu-
nisti di Assisi si confrontano 
anche su questi problemi che 
vanno ben al di la di una 
amministrazione comunale di 
tipo tradizionale. Sono lonta-
ni i tempi in cui i comunisti 
di Assisi si espressero contro 
il voto favorevole del PCI 
sull'articolo 7 che inseriva i 
Patti Lateranensi nella Costi-
tuzione. Anni e anni di lotta. 
di contatti con la gente, di 
profondo rinnovamento anche 
culturale ha fatto si che 
proprio dai comunisti parta 
oggi la più concreta proposta 
che. attraverso la costituzione 
«li una giunta comunale di 
ampia unità democratica. 
sappia valorizzare appieno il 
ruolo culturale e ideale che 
fa di Assisi una delle città 
amate non sole; dal mondo 
cattolico. 

Bruno Enriotti 

Il consiglio di facoltà ha sospeso tutte le attività didattiche 
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Padova : dopo un raid autonomo 
chiusa la facoltà di Magistero 
La decisione è stata presa ieri dopo che un gruppo dì squadristi aveva percosso 
duramente il professor Guido Petter, direttore del corso di laurea in psicologia 

Nostro servizio 
PADOVA — Per una facoltà 
come Lettere che riapre, u-
n'altra — Magistero — che 
chiude, e una terza. Scienze 
Politiche, che torna al centro 
«li inchieste giudiziarie: il 
« partito dello' sfascio » conti-
nua a Padova la sua offensi-
va. 

Ieri il consiglio di facoltà 
ha deciso di chiudere Magi-
stero. dopo che un gruppo di 
.squadristi autonomi aveva 
percosso duramente il diret-
tore «lei corso di laurea in 
psicologia, professor Guido 
Petter. Le cose sono andate 
cosi: lunedi pomeriggio il 
professore Petter pa-s i per 
l'atrio di Magistero, vede i n 
manifesto del comitato di 
lotta autonomo che. tra le 
altre cose. Io attacca inaili 
tanriolo pesantemente. Iy> 
Macca e si dirige m st.idio. 
la reazione non si fa attende-
re. Verso le 17 una c.nqnan-
tina di autonomi fa irruzione 
a Magistero, raggiunge lo 
.studio del docente, lo aggre-
disce a pugni e schiaffi, de-
vasta il locale e infine lo ab-
bandona con un'ultima mi-
naccia: «Se ci denunci ti 
spariamo alle gambe tome a 
Riondato ». 

La folta squadracela è 
comporta da e'.omeiiti di! l'au-
tonomia non solo padovana 
ma anche di città vicine. Ab-
bigliarne nto uniforme, quasi 
una divisa, volti mascherali. 
Pare che si sia rum..a a 
Padova la crema dei provoca-
tori. per organizzare la par-
tecipazione il giorno dopo a 
Venezia al pro.-esso d'appello 
contro tre autonomi padovani 
già condannati a quasi tre 
anni di reclusione per aver 
partecipato a posanti scontri 
di piazza l'anno scorso. I/au-
tonomia. del resto l'ha scritto 
più volto negli ultimi giorni 
in manifesti e volantini: 
contro la « repressione » oc-
corre « rilanciare l'iniziativa 
politica per l'estensione dei 
comportamenti di illegalità ». 

Ieri, dunque, riunione d'ur-

genza «lei consiglio di Magi-
stero. 

La facoltà è uno dei punti 
più caldi dell'ateneo: già a 
marzo era stata chiusa dopo 
numerose occupazioni, furti e 
devastazioni (tra cui «juella 
dello studio dello stesso Pet-
ter ) . e no era uscita con una 
grande assemblea puhbliea 
aperta alla città. Ieri il con-
siglio ne ha decretato nuo-
vamente la chiusura, con 
questo comunicato: « A segui-
to dei nuovi atti di violenza 
e di aggressione ad un do-
cente. nonché di pesanti mi-
nacce riguardanti la sua stes-
sa incolumità fisica, la facol-
tà compatta e solidale di-
chiara che è suo preciso do-
vere rimuovere ogni configu-
razione di reato che. con 
manifesti offertivi. con gravi 
intimidazioni e prevaricazio-
ni. «on aggressioni fisiche 
sullo persone, viene attuata 
all'interno della facoltà. Di 
«on-eguenza a quanto avve-
nuto. in base a precedenti 
«lelibore. la facoltà sospende 
ogni attività didattica (esami 
compresi» ed ogni assemblea 
studentesca in tutte le sue 
sedi, sjno alia seduta straor-
dinaria del consiglio di facol-
tà convocato per il giorno 11 
maggio». Nella quale, ovvia-
mente. -i deciderà quando 
riaprire e «on q.iali iniz.sti-
ve. 

Una facoltà che invece ha 
r.aperto ieri ; battenti è Let-
tere. a pO\ h: passi da M a e -
stero. Qui la «huis.ira era 
stata decretata la scorsa set-
timana dopo una catena di 
gravi Intimidazioni autonome 
contro il preside ed alcuni 
docenti, quasi tutti comuni-
sti. che aveva causato a più 
ripreso l'intervento della pò 
lizia e l'identificazione di 
numerosi studenti (uno dei 
quali poi incarcerato por as-
sociazione sovversiva, essen-
«lo stato trovato in possesso 
di documenti «scot tant i») . A 
I-ettere — ancora scassa, por 
il recente ferimento al suo 
interno del professor Rionda-
to — si è anche deciso di 

organizzare per lunedi pros-
simo alle 10 al teatro Pio X 
una assemblea generale di 
docenti e .studenti aperta alla 
partecipazione delle forze po-
litiche e sindacali cittadine. 
per organizzare misure che 
ne consentano il funziona-
mento democratico. 

Infine Scienze Politiche, il 
« regno » dell'autonomia pa-
dovana: ieri il procuratore 
Calogero ha inviato tre avvisi 
di reato a due studenti. An-
tonio Parolo e Federico Ca-
podagho. o ad Un docente 
precario, il dottor Fausto 
Schiavetto, tutti imputati di 
- interruzione di pubblica 
funzione ». Avrebbero inter-
rotto il Z'Ì gennai*) scorso li-
na riunione del consiglio di 
facoltà per imporre aieuno 
rivendi., azioni «lei eomitafo di 
lotta autonomo. I due stu-
denti (Parolo è già stato rin-
volto a giudizio nel processo 

contro 31 autonomi partiva-
no sono inoltro accusati di 
•s. minaccia e oltraggio a 
pubblico ufficiale ». 

La situazione, dunque, con-
tinua a mantenersi piuttosto 
tesa. F/ ila notare che pro-
prio sul tema «lei terrorismo 
.si è riunito ieri a Padova il 
direttivo regionale della 
CGIL: tra le decisioni, quella 
di garantire una più decisa 
continuità alle iniziative a di-
fesa della democrazia (e 
dunque anche la ripresa e Io 
sviluppo di specifiche as-
semblee nei luoghi di lavoro 
e nelle stuoie), connessa alla 
battaglia per applicare le de-
cisioni dell'as-emblea del-
i'F.l'R. La CGIL inoltre, as-
sieme a CISL e L'IL. orga-
nizzerà a breve scadenza una 
conferenza di produzione 
?pc« ifica =uH'univcrs:ià di 
Padova. 

Michele Sartori 
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L’Unità, giornale del Partito Comunista Italiano, dedicò particolare attenzione

all’accaduto con un articolo che mirava a prendere le distanze dai movimenti

studenteschi più estremi facendo ricorso a un lessico che accostava le loro

aggressioni alla repressione totalitaria di tutt’altra ispirazione politica.

L’agguato al docente non fu inaspettato, in quanto da tempo sui muri della

Facoltà di Magistero apparivano scritte minacciose, e i militanti più violenti, che

non sempre coprivano il volto per nascondersi, erano già stati coinvolti in altri atti

intimidatori.

Il Mattino, 09 maggio 1978, pag.10 

Eco di Padova, 09 maggio 1978, pag.5 

Il Resto del Carlino - Carlino Padova, 09 maggio 1978, prima pagina

(foto Piran)

Il Gazzettino, 09 maggio 1978, pag.17 

L’Unità, 10 maggio 1978, pag.7 (articolo di Michele Sartori) Corriere della Sera, 09 maggio 1978, pag. 7 

Il Mattino, 09 maggio 1978 , 

prima pagina

Il Mattino, 11 maggio 1978, pag.12 

Dopo l’accaduto, la facoltà fu immediatamente

sottoposta a una ulteriore chiusura preventiva di

due giorni, e fu indetta una seduta straordinaria

del Consiglio di facoltà per discutere eventuali

misure preventive. Il Mattino, 10 maggio 1978, pag.16
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